
Palazzo Melzi di Cusano 
 
Esempio di architettura tardo neoclassica, il palazzo viene costruito nel 1830 su 
progetto di Giovanni Battista Bareggi e completato da Erasmo Lucini.  

Compreso tra le vie Santo Spirito e del Gesù, si articola attorno a due cortili 
con portici dorici.  

Il fronte principale su via Montenapoleone è caratterizzato da un corpo 

aggettante scandito da quattro colonne ioniche alte due piani e sormontate da un 
timpano, secondo il modello di Palazzo Serbelloni nel vicino corso Venezia.  

I bassorilievi presenti sulla parete della loggia in facciata, riproduzioni degli 
originali in arenaria custoditi nel portico del cortile principale, illustrano le 
imprese di Francesco Sforza.  

Verso via Santo Spirito il fronte arretra in corrispondenza dei due piani superiori, 
originando un terrazzo che alleggerisce l'affaccio su strada.  

L’interno conserva sale decorate con stucchi e mosaici di gusto neoclassico.  

Dal cortile principale si accede alla Collezione Lorenzi, che illustra la storia della 
rasatura negli ultimi due secoli attraverso più di 1800 esemplari di rasoi. 

 


